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Introduzione generale 

E' vergognoso che, nonostante la situazione riguardante la parità 

di genere sia migliorata nel corso degli ultimi anni, donne e 

ragazze continuino a subire discriminazioni e violenze in ogni 

parte del mondo. 

Occorre quindi demolire i pregiudizi per poter garantire a tutte le 

donne e a tutte le ragazze parità di accesso all’istruzione, alle 

cure mediche, a un lavoro dignitoso... 

La parità di genere è un DIRITTO FONDAMENTALE che, ad oggi, 

non viene rispettato appieno in ogni parte del mondo. 

Nell'immagine a sinistra è presente un'illustrazione in merito 

alla differenza di paga tra i due generi in differenti territori nel 

mondo. 



Emilie Gourd (1879-1946) 

Una persona che mi ha particolarmente colpito 

per aver lottato a favore della parità di genere 

nonostante l'epoca in cui è vissuta 

è Emilie Gourd. 

Nel 1912 fonda il giornale "l'Emilie". In questo 

ambizioso progetto affrontò diverse tematiche 

correlate all'uguaglianza, come la necessità di 

un'assicurazione durante la maternità, la 

parità salariale e il miglioramento delle 

possibilità di formazione per le ragazze e per 

le donne. Oggi "L'Emilie" è considerato il più 

antico giornale femminista d'Europa. 

Soltanto nel 1960, dopo la morte di Emilie 

avvenuta nel 1946, si realizza ciò per cui 

l'attivista svizzera ha lottato tutta una vita: le 

donne di Ginevra ottengono, perlomeno a 

livello cantonale, la possibilità di esercitare a 

pieno titolo i loro diritti politici. 



Dati statistici in merito al problema della disparità di genere 

L’Indice generale suggerisce come il mondo 

ancora si attesti ad un 68% di uguaglianza 

tra i due generi. Resta dunque ancora un 

32% di disparità da ricucire. Risulta 

sicuramente in miglioramento rispetto al 

passato, ma altrettanto sicuramente ancora 

troppo basso. Ad ogni modo, spiccano in 

positivo le voci riguardanti il livello di 

educazione scolastica (95%), invariato 

rispetto allo scorso anno, e dello stato di 

salute (96%) che ha registrato un 

incremento dell’1% rispetto al 2015.  



OCCORRE 

PRETENDERE CHE LA 

SITUAZIONE CAMBI! 

E’ RIPROREVOLE che nel 2021 sia ancora presente questo problema, che ha 

tutt'ora un'ampia scala di diffusione, nonostante il miglioramento della 

situazione degli ultimi anni. 

Spero dunque che l'obiettivo numero 5 dell'agenda 2030, venga raggiunto nei 

tempi il più ristretti possibili, anche e soprattutto per poter promuovere dal 

punto di vista qualitativo la vita di tutte le ragazze e di tutte le donne. 


